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Se questi poveri parroci fossero stati al-
meno invi ta t i al pagamento della tassa, pa-
zienza: ma questi parroci Sono stati colpiti di 
sopratassa per mancata denuncia di un red-
dito che non hanno mai conosciuto, o che, 
conosciuto così, mentre lo hanno invocato a 
profitto, è stato loro manifes tamente negato! 

Data questa si tuazione di cose, non le pare, 
onorevole ministro, che sia una ironia, mentre 
si tolgono dalle tasche di questa povera gente 
centinaia di lire, il venire a fare la grande 
promessa, che la congrua sarà aumentata di 
100 l i r e? ' 

Io credo d ' in terpre tare il sentimento di 
questi parroci col dire che essi r inunzierebbero 
volentieri alla promessa di un migl ioramento 
avvenire, quando amaramente si veggono 
tolto quello che da essi non è dovuto per 
nessun titolo. 

Io quindi desidero dall 'onorevole ministro 
una delle due r isoluzioni: o si provvede 
con disposizioni transitorie, nella prossima 
legge sulle congrue, a res t i tu i re a questi 
poveri curat i ciò che indebitamente, ingiu-
stamente, in iquamente è stato loro tolto fino 
ad ora ; o, a l t r iment i , se il supplemento di 
congrua costituisce veramente un reddito per-
manente del beneficio, si ordini al Fondo per 
il culto il pagamento degli arretrat i , decorsi 
in favore dei parroci, dal giorno della presa 
di possesso del benefìcio al giorno della do-
manda del supplemento di congrua. Una delle 
due, perchè non è tollerabile una situazione 
di questo genere, che va contro la morale. Mi 
pare che anche il fìsco deve avere la sua mo-
rale. Ier i il collega Venturi. . . 

Presídante. Ma,onorevole Stelluti-Scala, così 
non la finirà più ! 

Stelluti-Scala. Invece ho finito. Ier i il col-
lega Ventur i diceva che il par t i to clericale 
in I ta l ia ha sentimento morale, economico e 
politico tu t to proprio. Io qui non voglio di-
scutere la qual i tà del sent imento morale dello 
Sta to; ma certamente pretendo che deve es-
sere il sentimento del galantuomo, per cui 
non è lecito di r i togliere oggi quello che ha 
dato ieri, oppure è obbligo rest i tuire oggi 
quello che ingius tamente ieri è stato tolto. 
(JBene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Morpurgo. 

IVÌorpurgo. Prendo occasione da questo ca-
pitolo 37 per chiedere all 'onorevole ministro 

un'assicurazione che spero vorrà darmi espli-
cita ed assoluta. 

I l 30 giugno dell 'anno venturo scade il 
termine del l 'u l t ima delle tan te proroghe ac-
cordate dalla Camera per la presentazione 
del disegno di legge aboli t ivo delle presta-
zioni fondiar ie perpetue. 

Confido che l 'onorevole minis t ro vorrà, 
pr ima di quell 'epoca, presentare alla Camera 
il tanto atteso disegno di legge affinchè una 
buona volta la propr ie tà fondiar ia sia solle-
vata da pesi che non hanno più ragione di 
esistere. 

M'auguro eziandio che il nuovo disegno 
di legge sia, nelle sue l inee general i almeno, 
conforme a quello che fu elaborato dal suo 
i l lustre predecessore, onorevole Finocchiaro-
Apri le . 

Naturalmente , quando l 'abolizione delle 
prestazioni perpetue sarà consacrata per legge 
dello Stato, si dovranno, coi mezzi del bilan-
cio, e precisamente con lo s tanziamento di 
questo capitolo 37, in tegrare quelle congrue 
parrocchiali che saranno state falcidiate dalla 
legge abol i t iva . 

Come la Camera vede, quello che ho detto 
tende unicamente a sollevare la propr ie tà 
fondiar ia da un peso ingiusto e non è affatto 
in contradizione con i voti formula t i dal 
collega Stelluti-Scala. 

At tendo dall 'onorevole ministro una di-
chiarazione che spero sarà sodisfacente. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro guardasigi l l i . 

F i n o c c h i a r o A p r i l e , ministro di grazia e giu-
stizia. All ' onorevole Stelluti-Scala dichiaro 
che gli inconvenienti da lui accennati sa-
ranno oggetto di studio immediato da par te 
mia e del mio collega il ministro delle 
finanze, per quei provvediment i di carat tere 
urgente che saranno del caso. 

All 'onorevole Morpurgo rispondo che, alla 
r ipresa dei lavori par lamentar i , mi farò pre-
mura di presentare il disegno di legge sulle 
decime da lui invocato: proget to che, nel le 
sue linee generali , sarà appunto conforme a 
quello presentato già dall 'onorevole Zanar-
delli. 

Mi auguro che, pr ima dello spirare del-
l 'u l t ima proroga, la nuova legge re la t iva alle 
prestazioni fondiarie perpetue possa essere 
dalla Camera discussa ed approvata . 

M o r p u r g o . Ringrazio l 'onorevole minis t ro. 
Stelluti-Scala Domando di parlare. 


